SUPPLICA 

CHE SI UMILIA ALLA MAESTÀ DI 

FERDINANDO IV* 

Dall’Avvocato D. Girolamo Giordano 

Colla quale non folamente fi dimoflra l’origine , 1’ acquilo , e ’l 
poflcffo legittimo del Padronato di Terra Santa , e de’ luoghi 
Oltramarini, fondato e tenuto da’ Screniffimi predeceffori Re- 
gnanti di ambe le Sicilie, e ora appartenente alla Maefti 
prefata del noflro gloriofiffimo Sovrano ; ma benanche (ì 
appalesa la perfecuzione ordita e tuttavia ioftenuta da’ 
Superiori e Miniftri fubalterni dell’Ordine Serafico 
contro l’ innocente e oppreflò Padre Benedetto 
d' *41 favilla Lettor Teologo dell’ Ordine _ 
degli Oflcrvanti, e Miffionario Apoftolico^pò? aa 
in Terra Santa ; per la cui quiete eAr . -z\ 
decorazione s’ implorano dalla M. S. 

gli ordini opportuni ed efficaci. ,'A/ 

Da efaminarfi nella Suprema Reai Giunta degli Abufi 

*A retatone del degniamo e gelanti (fimo Avvo- 
cato della Reai Corona Regio Conigliere 
Signor Duca di Turitto 

D. GIUSEPPE CAR4V1T4. 
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SIGNORE 


’ Uomo è dalla natura talmente desi- 
nato a far numero e a partecipare i 
comodi e gl’ incomodi della focietò, de* 
viventi che , dovunque gli piaccia di 
eflerne fegregato , non polla eflere a 
meno che , fecondo la favia rifleflìone 
dell’ Arillotile , non fia egli divenuto 
fi Geo? fi Quplov o cos'i buono e perfetto come un 
Dio , o così malvaggio come una fiera falvatica (i). 
Coteflo motto , che nel progreflò de’ tempi era tra i 
Criltiani principalmente, adattabile alla vita di uno 
(terminato numero di Anacoreti nell’Oriente, potè 
bene in appreflo , e oggi maggiormente può adat- 
tarfi a’Cenobiti e a’ Frati della noltra Chiefa Occi- 
dentale; come a coloro, i quali , emanando le loro 
profeflioni., e ritirandofi dal fecolo , cui fi dicono 

A a morti, 



CO Ariftottle rnnxinir //>, L c*p- 1. Tom. II. p*g' *p8. A •* P. 
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( IV ) 

morti , per convivere tra’ chioftri delle rifpettive Io 
ro numerofiflime fratellanze , hanno già con folen- 
ni precedenti atti dovuto rinunziare gli amici , i 
parenti, le fucceflìoni , e i legami tutti della vita, 
{lodevole e civile . Dee però la focietà. rinunziata 
fcongiurare perpetuamente il Cielo a mani giunto 
che mantenga tutti coftoro ( ficcome un tempo eb- 
be mantenuti colla grazia divina i Santi loro Indi- 
tutori, e una gran parte de* fedeli loro difcepoli e 
feguaci , ) nel fermo propofito e nella puntuale of- 
fervanza de* profferiti voti (2) , ut finf perfetti ficut . , 
& Pater Caltjlis perfettus e/?, in conformità della pri- ' 
ma parte dell’ Ariftotelica fentenza; giacché, fe per 
contrario avvenga che, o fi rendano effi attediati del- 
la indifcretezza di gualche Superiore, o fieno tentati 
dalla violenza dell’ambizione, 0 venga loro il defi- 
derio di animare e (fendere le mani morte full’^oro, 
l’argento, e le poffedioni de’ vivi, non vi farà nè il 
fimore del Dio (3) vivo d e viventi , nè il rifpetto del 
Principe , nè la fuggezione de’Magiftrati , nè la ca- 
rila del proffimo , nè la contemplazione de’propj 
confratelli , che pofTa valer loro di freno, e di emen- 
da, per richiamarli alla offervanza del fanto loro 
inftituto. Era ancora caldo il .gloriofo cadavero del 
Patriarca S. Francefco quando i primi figli di lui, 
appellati minori ( fia ciò detto fenza pregiudizio de’ 
buoni, de’quali l’Ordine ha fempre abbondato,) di- 

men- 


, C») Matth. Evane. cap. V. v. 48. ehm cap. XIX. v. si. 

(j) E* frequentilfima cottila appellazione del vero noftro Dio vivo , D io 
it viventi &c. nelle facre carte Genef. XVI. v. 14. Jo[u<e III. v. io. Daniel. Xll.v.7. 
tr alibi /accentiti : a differenza de’ falfi Dei de’ Gentili, i quali fi appellano cól - 
nome di moni, ficcome nel Salmo 105. ( aliai joi. ) v. z8, I 
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( V ) 

mentichi della profetata umiltà , povertà , e foflfe» 
renza , diedero occafione al Clero di far loro innan- 
zi all’ augufto trono di Federico II il Tegnente gra* 
ziofo rinfacciamento (4) Ipft minore * , imo majores .... 
qui prius in nafcentis eorum religioni s esordio , depo- 
rto fajlu y calcare mundi gloriam videbantur , nunc 
faftum refumere , & empietti videntur gloriam , quam 
calcarunt ; & fub paffìvi Ut ter atura , attivi re finen- 
do naturam , fibi legem ufurpant generi s deponenti s 
&c. E che ? forfè fi contennero dìi tra i puri limi- 
ti di foverchiare e diporre colla loro attività dal fuo 
grado il folo ordine Chericale?. Certo che nò: ebbe- 
ro anzi alcuni di elfi il coràggio di frammifchiarfi 
nelle ftrepitofe brighe allora vertenti tra ’l Sacerdo- 
zio e T Imperio a danno enorme dello fteflò augu- 
fto Regnante Federico. La ftoria de’ fecoli fulfeguiti 
prelfo varie nazioni (5) è foverchio fonora e ridondante 
di fomiglievoli fuccedimenti , troppo pregiudiziali 
a’ diritti del Principato, e alla pubblica quiete. La 
materia è valla oltra mifura. Io però dalla gene- 
ralità degli efempli, che tralafcio , vengo alla fede- 
le narrazione di un fatto , nel quale dovrà ficura- 
mente la M. V. piantare per tutte 1 ’ età future un 
luminofo trofeo all’alta potenza del fuo braccio fovra- 
no, e alla Paterna clemenza del generofo fuo cuo- 
re; impiegando l’ una nel vendicare i gravi torti 
inferiti al più bel pregio della fua corona , l’altra 

A 3 nel 

(4' L’ intiera graziola querela propoli* dal Clero contra le infolenze de* 
Frati Predicatori, e Minori, li legge predò Pietro delle Vigne hi I.cap.ì7-Tum. 

1 . pag.no. — 111. 

($) Si veglia il Vodio De SHyUinri Or acuiti cap. X tu Tomo Var. Okfcru. par. 

, e alni moltiffimi Autori , i quali hanno manifcftata eoo innumerevoli 
efempli cottila verità. 
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sei comperi fare ad un povero religiofo OfTervante 
fuo vaflallo tutti que’ danni , che dalla fierezza de’ 
Jtfiniftri generali dello fteflo Ordine di S. Francefco, 
per inabilitarlo a foftene re i diritti del naturale fuo 
Signore , gli fi fono fin ora barbaramente cagionati . 


* 
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$. 1 . V AAppoiche,per concorde teftimonìanza degli Seri.- 

J J tori del XIII , e XIV Secolo (6) , e degli Storici 

moderni (7), l’Imperadore Federico II. Re di Napoli 
ebbe riacquillata la Terra Santa, coll’eflerfi nel 1225* 
coronato Re di Gerufalemme, per ragion di dote ar- 
recatagli dalla figliuola del precedente Sovrano di quel 
facro Reame Giovanni Conte di Brionne (denominata 
Tolanda o Violanda , da taluno Coflanna ,da altri Maria t 
e da molti lfabella) la quale erafi già da lui nel 1223 
con parola de futuro , e indi nel 1225 de pra- 
/ enti in fecondo letto fpofata: e dappoiché pure > 
i due primi noftri Angiovini Regnanti Carlo 1 (8)» 

A4 e Car- 


chi Matteo Parif. Hifloeia Maj. ad annitrì 1210. pag. 14$.— 148. edit. Parif. 
ann. 1544. Corrado Abate Urfpergenfe in Cbronico ad annoi 112 7. 1228. tiig.p, ig. 
324. — 316 .edit. Baftl. ann. 15 69. Marino Sanuto Torfelli in Secreta F idei Cute, 
ìli. III. Par. XI. Cap. io. — 16. tnter Cefi a Dei per Francai , coltella <Sr edita a Bore - 
garfio Mannaie ann. 1611. Tom. 71 . pag. ito. — 2i«. , e altri molti raccolti dat 
Muratori nella grande opera degli Scrittori delle cole d’ Italia ; tra* quali fino 
Frate Coirado Domenicano Priore di S. Caterina in Palermo Brev. Cbronìc. Sara- 
ceni co Sicula Tom. I. Par. 11 . pag. 278. a. E. il Cardinale d* Aragona in Vira Gr egorii 
IX. Tom. Il l. pag. 585. i. E. Bernardo Teforiero De acqui fittone Teme Sanél.e cap. 
107. Tom. FU. pag. 84$. 846. Riccardo da Sangermano Cbrnnic.ad annoi 1212.121$. 
1 iig.Tom.FU- pagaxs. D. E. 996. A.ggg. A. 101 ». -ioi 1. Niccola di Gianlilla Tom. 
yill.pag. 494. 0.49$. A. B. il Monaco Padovano in Cbronico Tom. Pili. pag. 671. 
C. 0.672.5. C. Ricordano Malafpina l/hr. Fi arene, cao. 124. — 117. Tom. Fili. pag. 
958. - 961. Frate Francefco Pipino in Cbronico cap. 27. — )i. Tom. IX. pag. 647. — 
< 5 $i. Guaivano Fiamma Manipul. Florum cap. 15 1. adì. Tom. XI. pag. 667. 67 n. To- 
lomeo di Lucca Tom. XI. pag. i 180. A.C. Andrea Dandolo Chiome, cap. 4. $.37. 46. 
Tom Xll.pag.341. A. 314. D. E. Giovanni Villani lltfl. Fiorini, hi. FI. cap. 1 ». 16.17. 
T0m.Xlll.pag.161 16$. Bartolommeo da Neoeaftro Hi/lor. Stetti 1 in proam.Tonu 
XIII. pag. 1*14. B. 101S. A. il Cromila Eftenle ad ann. 1124. Tom XF. pag. 304. D. E. 
il Cromila Modanefe ad ann. 1221. ini. TomJCF.pag.iió. C. il Cromila Piace» 
tino ad ann. 1120. Tom. XFl.pag. 459. B. 

(7) Odorico Rinaldi ann. 1113. §. 7. 8. taif. ann. 1*27. §. 1. — 6 . 

ann. 1120. Li.-- JJ. Sigonio de Regno Italia Hi. XFII.ad ann. 1121 , 1113, 1128, 
1129. Flavio Biondo hb..FII. dee. II. ann. 1216. Pandolfo Collenuccio hi. IP. cap 6. 
Giannone kb.XFI. cap. i.tr 7. Tom. II. pag. 380. • 384. <Sr 40$. — 409. Egly IhfL 
dei Riti dei dtux Staici Tom. i. pag. 73. il P. Franceico Pagi in {tonino III. L }6. 
<T in Gregorio IX. §. 14. — ai. il P. Troyli IJlor. Napol. hb.XlF. cap. IF.S. zi.— 14. 
Tom. IF. Par. 111 . pag. 118. 2 19. 

(8) Marino Sanuto in opere eie. (6) IH. 111 . Par. XII. cap. is. pag. 127. Odort- 
CO Rinaldi ann. 117». §. 19. lo. ir ann. 12.77. L 16. 17. Egijr eie. Tom. hpag- 184.— 
16 6. Giannone lib.XX.cap. 1. $. \.Tom. 111 . pag. 11.- 14. il P.Troyli C 7 Ì 
16.pag.u9. - 211. 
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e Carlo II (9), 1 ’ uno nel 1277, 1 ’ altro nel 12574, 
ebbero da Maria PrincipefTa di Antiochia la legitti- 
ma ceffione, indi ratificata, di quel medefimo facro 
Regno; e 'quindi ( in preferenza delle pretenfioni 
degli altri Principi di Aragona, di Francia \ di Lo- 
rena , di Savoja , e della repubblica di Venezia ) 
acquiftarono effi , e tramandarono a’ loro SuccefTori 
inficine co’ Reami di ambe le Sicilie i veri legittimi 
diritti alla cennata corona di Gerufalemme ; non è 
da fpiegarfi con quanto ardente zelo fi foflero {In- 
diati ( dopo la nuova invafìone fattane nel 1244 
dal Soldano di Babilonia ) di riguadagnarne il pof- 
fefTo in vantaggio della Criftiana religione; infìno a 
che, riufciti infruttuofi tutti gli armati loro tenta* 
tivi, finalmente fiotto ’l principio del decimoquarto 
fecolo il Re Roberto , e la Reina Sancia fua con- 
forte (io) magn'ts fumtibus laboribus gravibus { fic- 
come il Pontefice Clemente VI nel 1342, e altri 
Tuoi fiucceffori fanno fembianza di efferne fiati per- 
fuafi ) a forza de’profufi tefori ottennero da’ men- 
tovati Soldani il diritto di mandare in que’facri luo- 
ghi di Terra Santa dodici religiofi Francefcani , con 
tre laici di loro fervizio; avendo ivi fabbricato per 
abitazione de’ medefimi un Convento fui monte Sion, 
per mantenerli , e fufientarli a fpefe dell’ Erario 
Reale di ambe le Sicilie: cosi come la Regina Gio- 
vanna 


( 9 ) Si vegga il noftro Chioccaretli Tom. 1 . MS. tra le memorie dell* anno 
•> 77 - 

(to) Apparifce ciò charo dalle due bolle di Clemente VI, legnate in Avigno- 
ne nel Novembre del 134» , e dall' altra d’ Innocenzo XI, legnata nell* Aprile 
del id< 5 i 5 . Sic. Si o(T rvi anche il G annone lii.XX. cab. i. i i. Tom. III. Pag. 14. il 
P.Troyli ( 7 ' t. 1 7. pag. an. il P. Diaz nella Lucerna llicrofolymitana (1»; Som- 
mario J. jij. il Qiarefmio ; e ’1 Wadiogo negli Annali dell’ Ordine Serafico. 
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Vanna I (ti), feguendo il gloriofo eleni pio de’ in2n la- 
vati Roberto e Sancia Cuoi Avi paterni , nel 1 373 in 
ampliazione del culto Divino impetrò da’ fucceduti 
Soldani la perimlTione di poter edificare un nuovo 
foacuofo Munillerio de’ medeiìmi Frati nella Valle 
di Giofafatte predo 1 ’ antica fplend idilli ma Chiefa 
ivi fidente fotto’l titolo della Beata Vergine, che li 
vuol fabbricata da S. Elena madre dell’ Imperador 
Collantino» 

§. 1 I. Furono dunque a tale Apodolica Milfione dal fuo bel 
principio prefcelti que’ Frati dell’abito Serafico, i quali, 
benché allora comprefi,e confulì fotto la generale appel- 
lazione di frati minori, vennero di poi circa l’anno 1434 
con bolla di Eugenio IV individuati colla partico- 
lare e feparata denominazione di Offervanti\ pel cui 
foprabbondevole fullentamento da’ noltri preceduti 
Sovrani , e indi anche dalla M. V. , non folamen- 
te fi è contribuita dal Reai Erario la fomtna di 
mille zecchini in ogni anno col rinforzo di tutti i 
ricchi facri arredi, ma fi è parimente permeilo , e 
tuttavia fi permette che iCommelTarj di Terra San- 
ta raccolgano da quelli Regni, e facciano colà per- 
venire a quegli Apoflolici Mifiionanti la quelluata 
fomma niente meno che di annui felTantamila du- 
cati : coficchè per ogni verfo fia incontrallabile il 
Padronato , che per i titoli indubitati di legittimo 
acquiflo, di pofTelfo, di fondazione, di mantenimen- 
to , e di protezione, appartiene fopra que’ fanti luo- 
ghi a quella corona di ambe le Sicilie: 

§JII. 

(ni If Wadin*o Annui. Tom. Vii. pnt>. 167. cita le lettere allori fcritte dalli 
ilegina Giovanna T, ( quali altrove rapporta nella Storia delTanno • |7J ) ,0 “* - 
me colle bolle confermatone de’ Pontefici Innocenzo VI , e Urbano V. 
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*§. 1 II. Padronato altra volta non (blamente conofciuto dal 
zelante Re Cattolico Filippo II, il quale ebbe percò la 
generofa follecitudine di riftorare (12) con grotta fpefa 
la rovinofa fabbrica del SS. Sepolcro, e decorarla con 
^eccellenti marmi , ma in apprettò dichiarato pure 
dal religiofilTimo fuo nipote Filippo IV con tre 
Reali carte (13), le due prime fotto la datadel d\ 10 
Ottobre 1650, e la terza del dì 28 Febbrajo 1660 ‘ 
colle quali quel gloriofo Monarca in buona forma 
efficacemente implorò da’ Pontefici allora Regnanti 
Urbano Vili, e Innocenzo X, gli ordini alla Sa* 
era Congregazione de Propaganda Fide r he non s in- 
trometta ad alterare con nuovi decreti la forma , che 
pel pajfato ft folea offervarc , così nel capo J opra efpref- 
Jo , come nella elezione de Prelati , e Minifìri di Ter- 
ra Santa , deftderando che fi facciano dal Generale e 
Religio ft della Off ervanza, fuoi vaffalH , quali volea 
mantenuti nelT acquifìato diritto del governo e cu/ìodia 
di que' luoghi y mediatiti le condizioni e forma , con 
■cui furono loro confegnati , -e attefo lo che aveano fa- 
ticato <é patito nel confervarli per lo Jpazio di tanti 
anni ; e che in fine tutto ciò ft dovejje fare colla fua 
fovrana requiftzione y beneplacito , e approvazione , a mo- 
tivo del Padronato , che fopra quelli gli appartiene , 
fenza alterare nè innovare le antiche cofìumanze : 

§. IV. Padronato altra volta xiconofciuto dall’ Impera* 

dorè 


fi») SI vegga l'opera intitolata Lucer n* Hierofolymitana comporta dal P. F. 
Francefco Diaz , e data alle (lampe nel 1719 dal P. F. Bernarno ab Ecclefia 
Commettano Generale di Terra Santa . Si oflfervi in quella l' Appendice , o fi* 
il Sommario di alcune Allegazioni, lettere , fuppliche , diplomi , bolle Pontili» 

eie , difpacci &c. neM. s.S* 

(»}) Cotefte carte Reali fi leggono nella cinta Lucer** tiierofolym . $. jó. 
*07. 108. 109. 
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dorè Carlo VI di felice ricordanza (14); il quale r ficco- 
me nel 1721 lignificò^ al fuo Viceré Conte d’Harac 
che , appartenendo a fe, in qualità di Re delle Si- 
cilie y il Padronato di Terra Santa, ed effondo que- 
lla una prerogativa di gran decoro in rapporto alla 
memoria del diritto al Reame di Gerufàlemme y era 
fua volontà che con fòmma cura conlérvato fi fo£ 
fe, fenza permettere che la fuddetta Sacra Congre- 
gazione, o la Corte di Roma vi prendeffe la me- 
noma ingerenza; cosi del pari nel 172^, avendo pre- 
fentito che qui fi pretendeva di fuggettare i conti 
del CommefTario di Terra Santa allo efame del Nun- 
zio Apoltolico allora qui refidente, previa permiflio- 
ne deU r altro Viceré di quel tempo Cardinale di Al- 
than , colla condizione però che in nome della M. S* 
dovette in detto efàme intervenire il Reggente Tom- 
mafi, egli il mentovato Augufto Monarca, creden- 
do anche ciò pregiudiziale alla fìia regalia , in con- 
fòrmitk della confulta, che glie ne fu umiliata dal 
Collaterale Configlio, ne fece tolto degli alti ri fe n t i- 
menti col Viceré fuddetto , e gl’ impofe una pronta 
emenda dal commeffo errore : 

§.V. Padronato tanto piò certo e incontraftabile , quanto 
che I r autore della Gerofolimirana Lucerna (15) ci affi- 
cura che neir anno 1^85, e ne’ feguentr ,fu pubblica- 
mente conteftato e foflenuto dallo fteffo Ordine Fran- 
cefilo colle Rampe di piò e diverte fcritture, pre- 

fen- 


(14.' Ambe le divifate provvidenze di quell' Augufto CeTare de’ Romani , date 
BCRli anni 17*1 » e 1716. » furono come Rate e atte (fa re da quefta Reat Camera 
di S. Chiara nella Conlulta formata foMtt Padronato di Terra Santa nel di j. 
Gennaio del 1744» . 

(*s) offérvi il Sommario dell» citata opera (1») $. 41.- «J- * e fpeeia*- 
prate il $. 100. &u 
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Tentate m varie occorrenze tanto a’ Sommi Pontefi- 
ci , quanto alle Congregazioni di Roma , fenzachè 
nè gli uni nè le altre aveflero fognato d’ incontrar- 
vi alcuna picciola dubbiezza, allenendoti anzi i pri- 
mi, e le feconde da qualunque di quelle novità, 
che dal riferito Fifippo IV per indennità della di- 
notata fua Napoletana Regalia ti trovavano troppo 
preflantemente vietate ( 16 ): Aggiungendo il citato Au- 
tore (17) che ’1 Padronato fuddetto fia benanche molto 
rifpettabile; perciocché il Guardiano del Monte Sion, 
fuori del carattere di Commejfario Apofìolico colla 
giuridizione quafi Vefcovale, eh’ e’ gode a tenore del- 
le bolle d’ Innocenzo IV, di Clemente V, di Gio- 
vanni XXII, e di Callitio III, gode parimente la 
decorazione di Regio Cappellano Maggiore in quelle 
parti ; cosi come Regi Cappellani furono dichiarati * 
tutti 1 Religiofi Sacerdoti di Gerufalemme e di Bet- 
telemme .con diploma del di 6 Dicembre del 136$ 
dal Re D. Pietro d’ Aragona, confermato di poi da' 
Pontefici Giovanni XXII, da Martino V, e da di- 
verti altri loro fucceffori: per effetto de’ quali fpe- 
cioti caratteri il mentovato Guardiano ti mantiene 
tuttavia nel pofleffo di varj privilegi, e fpecialmente 
in quelli fi 8) di creare Giudici , e Nota; , e di conferi- 
re a perfone confpicue di fua approvazione il Ca- 
valierato dell’ Ordine del Santiftim > Sepolcro, di- 
pendente dagli antichi Re di Gerufalemme : £ per 

ulti- 


(16) Sopra ( §. I H. ) 

(17) Sommario citato (ix) $. >I4> ove li nota* che il difpaccio del Re D. 
Pietro d' Aragona lì legge nella Stona Crono! gica della Provincia di Siria , e di 
Terra Santa hi. lll.cap. ij. 

CtB) Di cotefti privilegi di crear Notai, Giudici, e Cavalieri del SS. Sepol- 
cro fu difiefamcnu ragionato anche dal P. Quarcfmio. ... ; 
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( XIII ) • 

ultimo notando il medefimo(ip) Autore che in una fup* 
plica umiliata da’ Frati Minori di Terra Santa alla 
Maeftù Cefarea di Carlo VI fui cominciamento del 
camminante fecolo , fu efpreflamente a quell’ augu- 
fto Principe rammentato che col Regno Napoletano 
godeva egli il Padronato fuddetto con tutte le fue 
dipendenze; E che perciò egli era nel grado di prov- 
vedere fu le loro domande: Dignetur M. V, pariter, 
fattone pojfejjionis Regni Neapolitani , cui annexus ejì 
facratijjimorum locorum Terra Sanila cubi omnibus 
tjufdem acce[[oriis Regius Patronatus &c. Onde fu 
che quel Sacro Principe fi dimoftrò poi cotanto ge- 
lofo di tal Padronato, per la cui confervazione diede 
agli additati fuoi Viceré Harac ,è Althan , que’preflanti 
incarichi, de’ quali poco prima fi è fatta menzione. 

§.VI. Padronato in fine, il quale è cosi medefimato colla 
corona, che per niun verfo fi pofla giammai aliena- 
re , e che nè per qualunque contrario atto , nè per 
difufo, nel decorfo di qualfivoglia lungo tempo, non 
pofla mai ricevere il menomo pregiudizio , non che 
foggiacere agli effetti di qualunque prefcrizione, per 
uniforme fentimento di tutti i più accurati e im- 
parziali trattatifti di fiffatte materie (20); molto più 

quan- 


(19) Sommario citato (11) t,.6o8. — 6i6. e prestamente f. 614. 

(io) Van-Efpen Jur. Eccl. Par. II. rii. XXt'l. num. 2. & cap. 8, & 9. il Prefiden» 
te Talon darri les Di [ferì al ioni fur P autorità legitime dei Pois en mali tre di 
Regale pag. 166. - (Se. jcj. — 3 18. il Cabedo de jure patron. Reg. cap. X. n. 7. 8. &c. 
i) CorziaJa deof. CCLIII. num. 55 < 7 c. il Velalco de jure empbyteut.au*. 19. n. 16. 
il Salgado de Reg. ProteCì. Par. ìli. cap. io. num. 148. 190. 191. n< 5 . & in De Sup- 
plicai, ad SanHiJJ. Par. I.cap. 1. num. 11 6. ■ 37. il Solorzano De jure Indiar. Tom. II. 
hb. HI. cap. 1. num. a$. 26. il Capone Tom. III. difeept. 184. il Pellegrino: il Calili» 
lo : e altri molti prefso *1 citato Corziada Scc. Sopra tutto fi veggano le due 
dottifiime allegazioni formate, una nel 17+8 intorno al Reat Priorato della Ba» 
gnara dal degniamo allora Avvocato^, oggi Regio Configliele meritevoliifirao 
D. Stefano Patrizi t. 9^. — iti fot. 184.— 21 6; I’ altra nel profiimo caduto anno 
1770 circa i diritti Reali Copra la commenda di l’utignano e Fafano dal gelante 
Promotore della Corona D. S. haitiano Albani pag.ii8.nt. nj. 
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quando la cofa concerna la corona di Napoli , nella 
quale le continue agitazioni (offerte da’Suevi, dagli 
Angiovini , e dagli Aragonefi, e 1’ a (lenza ben lun- 
ga degli Auftriaci Regnanti, ficcome hanno tenuta 
aperta una continua cuccagna di Regalie , efpo* 
Re alle rapprefaglie di ogni qualunque Chiefafti- 
ca fecolare e regolare prelatura ; cosi a riparar- 
ne il danno fia Rato uopo 1’ introdurre e’i mante- 
nere ben foda nella fua verde olfervanza la pratica _ 
che, quante volte fi difcopra eflere Regio un Pa- 
dronato , il quale per lo fpazio anche di più fecoli 
fiefi da chiunque, non efclufa ne pure la Corte Ro- 
mana, tenuto occupato, altrettante volte fe ne or- 
dina efecutivamente la reintegrazione a beneficio del 
Principato: dello che infiniti efempli ci furono ap- 
prettati nella fedele e laboriofa raccolta di Barto- 
lommeo Chioccharelli , e innumerevoli altri fi of- 
fervano negli archivj della Reale Giuridizione, del 
Regio Cappellano Maggiore, dell’antico Collaterale 
Configlio, della Regia Camera, e della odierna Ca- 
mera Reale di S. Chiara . 

§.V1I. Or infino a che inoftri Sovrani abbiano avuto a con- 
tendere in ciò colla Corte di Roma , e colla Con- 
gregazione de Propaganda, ella è cofa tanto meno 
Rrana a fentirfi , quanto è antica e oramai rifaputa 
a battanza l’indole di quella Corte; la quale impe- 
gnata a formarfi una monarchia univerfale fulle fpo- 
glie de’ Principi , ufurpandone a ogni momento le 
più preziofe regalie , non era da fperare che non 
doveffe aprire gli occhi , e (tendere le mani fui de- 
ferito fpeciofittìmo Padronato di Terra Santa ; la 
cui fola pretefa ingerenza produce a lei f indubita- 
to profitto di far (altare di ribalzo da Gerufalemme 

a Ro- 
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a Roma tutti quegl’ immenli tefori, che dalla pietà, 
de’ Regnanti, e dalla divozione de’ fedeli Criftiani fono 
in ogni anno fpediti per la Soria, e per la Palefti- 
na in oflequiofa rimembranza delle facre Orme ivi 
imprefle, della divina predicazione ivi fatta , e del 
Sacrofanto Sangue ivi verfato dal Dio Umanato no> 
ftro Redentore. 

§.VIII. Ma che debbano eflere complici e cooperatori di fif* 
fatti attentati que’ medefimi religiofi, a’ quali il Prin- 
cipe ed i popoli di ambe le Sicilie hanno appretta- 
ti tanti onorati vantaggi, e fpeciofi comodi , dalle 
pubbliche e private loro fu danze ; oh quello poi è 
un così proditorio e abominevole fconofcimento de’ 
propj doveri, che giunfe un tempo ad efaurire noti 
folo la fofferenza del Re Davidde , il quale ditte (21) : 
Etcnim homo pacis mea , in quo fperavt , & qui ede- 
bat panes meos , magnificavìt fuper me fupplanratio - 
nem , ma finanche 1’ infinita benigna mifericordia 
deli’Altilfimo(2 2): Dominus loquutmefl :filios enutrivi y 
Ò 4 esaltavi; ipft autem fpreverunt me. E perchè co- 
tefte indegne procedure fervano loro di perpetuo 
fcorno, farli ben fatto il dinotarne alcune delle prin- 
cipali , da cui fi polfa argomentare il dippiu, che 
per amore della brevità farò io per tralafciare. 

§.IX. Nell’ anno 1741 ilMiniftro Generale dell’ Ofl'ervanza 
pretefe di per fe folo rimuovere il Commettano Ge- 
nerale di Terra Santa pel Regno di Napoli , e ob- 
bligarlo alla reddizione de’ pattati conti . Varie con- 
trovverfìe fufcitaronfì in tale occaOone: ed efaminate 
tutte nella Reai Camera di S. Chiara , quello fu- 

pre- 

- . ■ ■ . ■ 1 

(li; Pfulm. X L. v. io. cui fi aggiunga l’altro Pftlm.LlV.v. li* — 

(ai) Bfaf* Cirp. 1. 1 ». ». 
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premo Senato, riconofciuto il legittimo dritto di Pa- 
dronato di Terra Santa in perfona de’ noftri Princi- 
pi , e pel titolo di Re di Gerufalemme, e per l’ acqui- 
la fattone in particolare, e per la cura affidatane 
all’Ordine de’Minori Offervanti fotto la Reale dipen- 
denza, riconobbe anche per vero che poteano i no- 
ftri Monarchi domandar conto del governo; ma che 
in ogni cafo, o che quello fi facerte efaminare da’ 
propj religioni, o che ’l Miniftro Generale volefTe 
ufare la facoltà di rimuovere i fubalterni dalle ri- 
fpettive loro cariche, debba il tutto efeguirfi colla 
intelligenza Tempre e approvazione del noftro Re- 
gnante. 

§.X. Cotefto avvertimento però non fu baftevole a frenare 
lo Smoderato impeto, col quale afpirano que’ frati 
ad una oflinata independenza dal propio Sovrano. 
Che anzi, negli anni proffimi feguenti, da’ primi in- 
felici tentativi pacarono a far delle morte audaci a 
baftanza e fediziofe . Surfe talento alla Sacra Con- 
gregazione di rimuovere di fatto dall’ impiego di 
Guardiano di Terra Santa il noftro regnicolo P. 
Paolo da Laurino, e furrogargli in quella carica il 
P. Raffaello da Lugagnano della Provincia di Bolo- 
gna . Intefo di ciò V invitto Carlo Augufto genitore 
della M. V. febbene averte affentito alla prima par- 
te , diffentl però dalla feconda; e fece quindi inten- 
-dere al Miniftro Generale degli Offervanti che , ri* 
mollò ed efclufo affatto il fuddetto P. Raffaello , la 
cennata furrogazione doveffe cadere fopra altro fug- 
getto regnicolo fuo vaffallo . 

§.XI. La prudentiffima deferitta Reale rifoluzione, invece 
d’ incontrare la pronta fua offervanza , non valfe all’ 
oppofito che a fufeitare una guerra inteftina tra fra- 
ti e 
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ti e frati , regnicoli ed efleri , Offervanti e Riformati ; 
fe qon che il partito de’ fecondi avea ufata la de- 
ftrezza di tirare preventivamente nella fua rete il 
fu Eminentiilìmo Acquaviva, allora min iflro di que- 
lla Corte in quella di Roma; il quale invafato ( fen- 
za faperfene il perchè ) di uno fpirito di flraordina- 
ria protezione pel riferito P. Raffaello e per l’ in- 
tiero Ordine della Riforma, fi fludiò di mettere in 
opera tutti i più potenti maneggi da fchernire la 
volontà dichiarata della M. S. , e le prerogative e 
privative dell’Ordine dell’OfTervanza: Onde fu che, 
adontatoti della dinotata efclufione del fuo protetto 
Padre da Lugagnano , non fidamente fece fortire 
Guardiano di Terra Santa il P. Giacomo da Lucca 
non regnicolo nè vaffallo , con pofitivo difprezzo 
dell’ additata fovrana rifoluzione , ma benanche fe- 
ce difpettofamente promuovere fino al grado di Mi- 
nierò generale dell’Ordine il fuddetto Padre da Lu- 
gagnano, cui efafiò a tale punto di alterigia, e di 
orgoglio , che lo rendette ardimentofo fino al punta 
di formare e pubblicare per le (lampe di Roma nel 
1745 un novello Codice per 1 ’ intiero regolamento 
e governo di quella medefima Terra Santa , dalla 
cui Guardianeria era flato egli poco prima éfclufo; 
nel quale compilationem (ìatutorum , diverfts tempori* 
ribus e di forum prò borio Terree SanEhe regimine con - 
fecit ; nec non nonnulla ex illis explicari , ampli ari* 
que , aliaque etiam de novo condere atque edicere cu- 
ravi^ dichiarando di avere tutto ciò fatto per efpref- 
fo comando del Papa , colla fufTeguente approvazio- 
ne del Papa medefimo, e della Sacra Congregazio- 
ne; nulla però avendo affatto affatto curato nè pu- 
re l’ umiliarne una femplice notizia al noflro Monar- 
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ca, molto meno l’ implorarne , com’era Tuo indi- 
fpenfabile dovere, l’aflcnfo e ’1 beneplacito del me- 
de fimo Sovrano, unico legittimo Signore e Padrone 
di que’ Santi luoghi . 

§.XII. Infimo ad ora abbiamo veduto un Frate commettere 
una dirtiibbidienza , e un torto ingiuriofio alla Coro- 
na di quelli Regni ; il che potea pur pure ammet- 
tere la ficufa di un’ involontario o (configliato tenta- 
tivo. Il fatto però fu, che la faccenda oltrapafsò i 
confini della piò rea inefcufabile temerità, e perfidia, 
che nel cuore di un infrunito e mentecatto uomo 
potelfie mai cadere : giacche nel frattempo delle de- 
fcritte contefe fi vide comporto dal P. Felice da 
Roma, e fofcritto e prefentato dal P. Alertio da Ro- 
ma Proccurator Generale dell’ Ordine Riformato un 
lungo memoriale nelle mani del Papa , e da cortui 
per mezzo del mentovato Minillro Cardinale, rimef- 
fo alla Maertò prefata ; nel quale fìccome in fecon- 
do luogo fi prende di mira , e fi cerca di far com- 
parire malfondata e infulfirtente quella prerogativa , 
che i Padri Offiervanti pretendono di godere fopra 
i Riformati , colla circonrtanza pure della preferenza 
de’ Regnicoli e Vaflalli, nel Minirterio di Terra San- 
ta; cosà in prima entra il perfido Oratore a conten- 
dere a tu per tu col gloriofo nortro Monarca ; 
cui in buon fenfo oppone I. che la Maertà Sua non 
porta pretendere alcuno diritto fui Regno di Geru- 
falemme, che non le venga da diverfi altri Principi 
contrartato : II. che perciò nè pure convenga alla 
Religione il canonizzarlo per non accendere delle ga- 
re tra i Sovrani : III. che ’l volere trarre da tal 
pretefo diritto il fuppofto Padronato farebbe lo ftef- 
fo che’l volerli dalla M.S. (ad imitazione di Arrigo 

Vili. 
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Vili, per 1’ Inghilterra ) confondere il Regno col 
Sacerdozio : IV. che , quando il Re Roberto e San- 
cia fua moglie aderirono al Pontefice Clemente VI 
di avere elfi magnis fumtibus , & laboribus gravibui 
ottenuti que’ Santi Luoghi dal Soldano di Babilonia, 
efpofero a buon conto un aperta menzogna : V. 
che ’l mentovato Roberto non ebbe mai 1’ idea di 
acquiftarne il pretefo Padronato , eflendofi egli con- 
tentato che gli fi accordafie il Colo diritto di elegr 
gere tre Laici per fervizio di que’Religiofi , i quali 
de foto ordine , & de conftlio feniorum Ordinis da’loro 
Superiori fi fodero independen temente prefcelti , e 
cola inviati: VI. e che, quando mai quel Regnante 
altro diritto in limine fundationis avelie a se riferva- 
to , pure per non ufum nel decorfo di più fecoli fa- 
rebbe andato in fumo ogni pretefo Padronato. 

§.XIII.Rimeflbfi per confulta dalla M.S.cotefto Riformato 
Scartafaccio alla Camera Reale, quel Supremo Con- 
cifioro , efaminatone feriamente il tenore , dichiarò 
rotondamente , che tale carta fi riduceva in fujlanza 
ad un puro infolcntijftmo temerario libello quanto mal- 
fondato e infujfifìente nelle principali fue aj/erzioni ^ 
altrettanto direttamente ingiuriofo a ' dinotati Sovrani 
diritti .... che F Autore di lei era reo di un dete- 
ftabile infulto fatto alla piU dijlinta Regalia della 
M. S che le proporzioni nella medefima con- 

tenute fieno molto /ciocche , temerarie , e ingiuriofe .. .. 
che F Autore Juddetto abbia fcritto delirando ..... 
e che con fovercbia temerità era fi inoltrato a trattare 
materie aliene dal proprio inflituto , e con eccefjtva 
ingratitudine , dimentico affatto delle immen/e obbliga - 
zioni , che l'ordine di lui Religio/o dee profejfare alla 
/ingoiar pietà e religio/a munificenza de' Sercniffìmi 
. B 2 Ma- 
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Monarchi di queflo Regno , fpecialmente in ciò che i 
luoghi di Terra Santa ri f guarda , ft ba prefo l' ardire 
£ impugnare quaft ex profejfo i diritti Sovrani di que- 
fla Reai Corona , ed i pii* augujli pregi , che le fanno 
ornamento, E quindi, dopo aver efli fpettabili Sena- 
tori dimoflrate , da parola in parola, le falfitù , la 
fcempiataggine , e la malvaggith di quell’ infeliciffimo 
{cartabello, conchiufe l’ordinata Confulta ne’ termini 
feguentf . 

§.XIV. Per la qual cofa in feguelàdi tutto ciò ha flimato 
„ quella Reai Camera doverli alla M. V. umilmente 
„ rapprefentare , che potrebbe degnarli, non parendole 
„ altrimente , d’ incaricare al Cardinal Acquaviva che, 
,) dopo di efferfi egli di tutte le divifate cole piena- 
„ mente interato ( non giV per dar conto , e ragione;* 
„ ad alcuno dei dritti della M. V. , su de’ quali non 
„ dee affatto dar luogo a veruna difculfione, o confe- 
„ renza co’ Miniltri Pontificj , nè meno per via eflra- 
„ giudiziale femplicemente privata e lontana da qua- 
,, lunque cognizione di caufa ; ma folo per una mera 
„ particolare inllruzione di elTo Minillro ) palfi egli 
„ nel Reai nome della M. V. a fare altilfime doglian- 
,, ze con Sua Santità di aver ella foiferto di leggere 
5, fenza un forte rifentimento , e con una quafi parti- 
„ colare indulgenza il memoriale fuddetto qui rimelfo, 
j) che in fullanza è un puro infolentilfimo temerario 
libello , quanto malfondato ed infufMente nelle fue 
>, principali afTertive, altrettanto direttamente ingiurio- 
„ fo a quei Sovrani dritti nel Regno di Gerufalemme, 
9 , e ne’ luoghi di Terra Santa , che per loro acquifto 
„ gloriofamente innevati da più fecoli alla Reai Coro- 
9, na delle due Sicilie, col comune applaufo de’ Roma- 
9, ni Pontefici, e di tutto l’Orbe Cattolico , fono flati 
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„ alla M. V. tramandati da’ Tuoi Sereniflìmi Predecef- 
„ fori, ed i quali da niun’ altro più che da’ Frati Mj- 
„ nori di S. Francefco devono eflere fpecialmente ve- 
„ nerati ; ma eziandio a chiedere nel tempo fteflo alla 
„ M. V. una pubblica decente foddisfazione di così 
„ deteftabile infulto dall’ Autore del memoriale fatto 
„ alla più dipinta Regalia della M. V., ed infieme al- 
„ la di lui afloluta Sovranità , per cui nella difefa a 
„ confervazione de’Regj fuoi diritti, non riconofcendo 
„ Superiore alcuno in quello mondo , è in obbligo di 
„ porre in ufo tutti quei più opportuni ed efficaci 
„ provvedimenti , che allo fteflo fine meglio (limerà 
„ convenire , fenza poter mai confeguentemente per- 
„ mettere , che la Corte di Roma s’ inferifca in tali 
„ pendenze attenenti al Padronato di Terra Santa , e 
„ che quello infigne Regio dritto riceva in tempo del- 
„ la M. S. quel grave pregiudizio , a cui altre volte 
„ tentato in detta Corte non mai permifero darfi luo- 
„ go alcuno gli antepalfati Monarchi delle due Sicilie, 
„ alla cui fingolar pietà eflendo, non già l’Ordine fo- 
„ lo de’ Frati Minori , ma tutto il Criftianefimo uni* 
„ camente debitore del culto Religiofo , che per tanti 
„ fecoli fi è renduto , e tuttavia fi rende in Gerufa* 
„ lemme al noftro Divin Redentore; farebbe in obbli* 


„ go la Corte Pontificia , quando in tale affare potefle 
„ mai prendere alcuna minima ingerenza , di accrefce- 
,, re piuttollo , che di fcemare in menomiflìma parte 
„ i. dritti, e le preeminenze fpettanti a quella Reai 
„ Corona col gloriofo acquifto da eflò fatto , con molta 
„ fpefa e fatica , di que’ Santi luoghi per li primi , e 
„ principali Conventi colà fabbricati ad ufo e fervizio 
,, de’ Frati addetti a.1 continuo loro culto , e per lo 
„ copiofe limofine y che da quelli due foli Regni più 
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„ -che da tutto il rimanente d’Italia infieme unito, ia 
„ Terra Santa ogni anno fi mandano. 

„E che , oltre a quelli prefranti uficj da palTarfi col 
,, Papa, erto Cardinale Miniftro, in conformiti di quan- 
„ to gli fu gii 1’ ultima volta su quello affare da 
„ V. M. importo , con effetto infinui nel fuo Reai 
„ nome precifamenre al nuovo attuai Superiore Gene- 
„ rale de’ Frati Minori Ortervanti che fenz’ altro penfi 
„ a fare nuova elezione per la contefa Guardian ia di 
Gerufalemme di altro foggetto fia dall’ OfTervanza, 
5 , fia dalla Riforma , purché abbia il neceffario requifi- 
,, to di effere feelto tra* Religioft Regnicoli Valfalli di 
,) V. M., con doverfi poi Culla detta nuova elezione, 
,, pria di efeguirla, dimandare , ed attendere il Reale 
„ alfenfo, e beneplacito dalla M. V., acciocché i Re- 
„ gj dritti, e la ragione de’ fuoi naturali Valfalli non 
,, rertino in modo alcuno pregiudicati . A’ p. Luglio 
„ * 7 44. 

§. XV. E qui, prima di paflar'oltre, è bene l’avvertire che 
non altramente la Reai Camera ammife all’ onore 
di quell’ Apoftolica Mi filone egualmente l’Ordine de’ 
Riformati , che quello degli Ortervanti , femprecchè 
però negli uni e negli altri concorra la qualità di 
Regnicolo Vaflàllo della M. S., fe non pel principa- 
le motivo che alcuni Ortervanti in un * memoriale 
foferitto , e autentico eranfi ritrattati dalla preten- 
sone della privativa, che in efclufìone de’ Riforma- 
ti aveano per prima efficacemente fortenuta , e la 
quale dalla Camera rterta erafi riconofciuta per uni- 
forme alla idea non meno del Re Roberto, e della 
Regina Sancia , che alla volontà efprerta de’ Pontefi- 
ci Eugenio IV ed Innocenzo XI , e molto più agli 
ordini replicati , e ben chiari di Filippo IV , e di 
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tutti gli altri Aufiriaci nollri Regnanti . All* incon- 
tro è raaflima inconculfa nella comune Legislatura, 
e predo tutti gli Autori pubblicai , eruditi , e fo- 
renfi che , quante volte fi tratti di un diritto , in 
cui vada interelTato un Ordine intiero di perfone , 
quello non verrà giammai pregiudicato da qualun- 
que contrario atto , o dichiarazione , che fi faccia 
da’ Tuoi particolari individui, i quali non fieno a tal 
effetto da legittima potellà chiamati , e congregati 
in numero opportuno, in luogo folito, colla piena 
libertà de’ fuffragj , e con tutte le altre folennità dal- 
le leggi ordinate , e prefcritté. E ciò pollo, qual 
giudizio fi farà dell’ allegato motivo? Era forfè a’ 
Miniliri cotanto illuminati ignota 1’ accennata Dot- 
trina? Certo che nò. Conviene dunque avere per 
fermo che ’l vero motivo folfe fiato tutt’ altro da 
quello* che in apparenza fi efprelfe ; e ’l quale fic- 
come allora obbligò que’ prudentilfimi Senatori a 
fingere di longius ire fopra quel punto , cos'i oggi 
per contrario non permette ( fenza farfi manifèfto 
oltraggio alla determinata volontà de’nofiri Religiofi 
Principi, e al diritto privativo dell’Ordine dagli 0£ 
fervanti ) il darli piò luogo a quel temporale fenti- 
mento . Vaglia ciò di preambolo allo che faremo 
per dire piò innanzi : e palfiamo a ripigliare il filo 
dell’ intralafciato difcorfo. 

§. XVI. Elfendofi la M.S. uniformata alla defcritta conftrf- 
ta,ed avendo perciò comunicati gli ordini corrifpon- 
denti al fuo Minifiro Cardinale Acquavi va, crederebbe 
ognuno che tanto fofie ballato ad emendare l’Autore 
dell’ ingiuriofiflimo e temerario libello , a metter 
freno alla infolenza de’ Riformati , e a riporre in 
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buon OTdine il governo di Terra Santa. Il fatto pe- 
rò dimoftra che chi lo crederle , viverebbe nell’ in- 
ganno. Gli ordini Reali rimafero dilufi. Il Padrona- 
to Regio reftò conculcato. La gelofa carica di Guar- 
diano di Terra Santa fu conferita ad un Frate non 
Regnicolo, non Valfallo. Il Padre da Lugagnano, fic- 
come anticipatamente il notammo , in vece della 
carica fuddetta, col braccio dello fleflò Cardinale fuo 
protettore ottenne il fupremo impiego di Miniftro 
generale dell’ordine, e a difpetto manifefto del no- 
flro Sovrano diede alle (lampe 1* accennato novello 
fuo codice di Terra Santa , fenza veruna intelligen- 
za, o aflenfo del vero, e legittimo Padrone. L’ Au- 
tore dello fcellerato libello ne rimafe impunito . E 
quella impunità medefima fervi a rovinare da capo 
a fondo tutta la difciplina interiore cd efleriore del- 
le perfone addette alla predicazione , e al culto di 
que’ facri luoghi , e a tirare nella perdizione tutti 
coloro, i quali per effetto di Criftiana pietà, e per 
zelare con gratitudine ben giuda fopra i diritti del 
fuo Padrone, non trovalfe convenevole alla fua one- 
ftà il fare in cotella orrorofa tragedia la figura di 
un fcmplice indolente fpettatore. 

§. XVII. Tale appunto fu il fato quanto deplorabile, alt- 
tettanto gloriofo, del P. Benedetto d’ Altavilla Lettor 
Teologo della Provincia Offervante di Principato Citra. 
Egli nel i7<5o modo da puro Evangelico zelo , e 
fentendofi chiamato alla predicazione , e propagazio- 
ne della fede Crifliana nelle parti dell’Oriente trà 
que’ popoli infedeli, dopo avere per lo fpazio di due 
anni apprefa la lingua Araba , la Morale , la cono- 
fcenza de’ riti , e degli errori dominanti tra quelle 
barbare popolazioni , e dopo aver data a’ fuoi fupe- 
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riori , e alla Sacra Congregazione chiara ripruova 
de’ Tuoi coftumi, e talenti per 1 ’ Apoftolico Minifte- 
rio , finalmente accompagnato da’ foliti requifiti , e 
approvazioni nel di 24 Settembre del 17^2 diede 
cominciamento al Tuo cammino. Non si tofto giun- 
fe in Gerufalemme che da quel Padre fuo fuperiore 
gli fu addogata la carica di Parroco per la nazione 
Francefe nella Città di A leppo ; in cui pafsò egli ad 
efercitarla nel di 15 Marzo del 17^3 , con avere 
praticata nel difimpegno della medefima con tutte 
quelle nazioni Europee e Levantine tanta e tale 
oneftà, ferietà, decenza, zelo , rtflìftenza , e difinte- 
reflfe, onde fi fofle renduto lo fpecchio di tutti que- 
gl’ altri Religiofi , ed avelie tirato a fe il cuore e ’l 
lineerò rifpetto di tutta quella numerala cittadinanza . 

§. XVIII. Ma che perciò? Piacque egli ficuramente a Dio. 
Piacque per allora a’fuoi Superiori. Piacque al profil- 
ino fuo, per avere inverfo tutti efattamente adempiuti 
i fuoi doveri. Ma per fua fventura non fi vide mai 
nel grado di poter piacere a’ PP. Gefuiti ivi perma- 
nenti j i quali, immaginando che 1 ' Aleppo dalla So- 
ria fofle lo fteflo che ’l Peching della China , che ’l 
Maomette degli uni valefle tanto quanto il Confu- 
cio degli altri , e che ogni particolare Miflìonante 
potefle a fuo talento detronizzare Santi da piò e 
più fecoli canonizzati, e variare riti, coftumi, e di- 
fciplina, ebbero troppo a malincuore l’aver trovata 
in perfona di lui quella infleflìbile refiftenza , ch’era 
tutta propria del petto di un Miflionario vero Cat-. 
tolico Romano : e quindi , fatta combriccola con al- 
cuni Sacerdoti Greci , Carmelitani Scalzi , Cappucci- 
ni, ed altri loro confederati, fi ftudiarono di Ereditar- 
lo predo del Guardiano del Monte Sionjfe non che» 
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intimati a lui i capi delle tramate acculò, fece egli 
con pubblici innegabili documenti rimanere fmenti- 
ta, e confufa la calunnia degli accufatori . Se perù 
ebbe la forte di fuperare tal palio , non ebbe quel* 
la di evitare l’altro, che lìegue. 

§. XIX. Era egli ben confcio de’fuoi ufizj non folo in qua- 
lità di ubbidientidìmo fuddito della S. Sede , e de’fuoi 
Superiori, ma parimente in quella di fedeliflimo na- 
to Vaflallo del gloriofo fuo Sovrano. All’ incontro , 
ficcome vedea capitare colà annualmente gl’ im men- 
tì tefori di varie Potenze Crifliane , e fopra tutto 
quelli di ambe le noflre Sicilie, intìems coll’oro del 
Reai Erario, e con divertì facri preziotì arredi collo 
flemma dello fleflfo Principe riccamente fregiati ; co- 
li per l’oppotìto rifapca in parte, e in parte enerva- 
va co’proprj occhi gli abutì efecrandi, che di tutte 
quelle colie fi faceano contra la legge di Dio, con- 
tro del buon collume, contra la carità Criltiana , 
centra la diretta intenzione de’ Principi, benefattori , 
e più precifamente contro del Regio Padronato del 
nollro Cle mentiffì mo Regnante , ed in pofitivo abo- 
minevole difpeggio della Sacra di Lui Perfona , e 
dell'immediato fuo diritto a quel Reame di Gerufa- 
lemme . . 

§. XX. Vedea i Criftiani poveri abbandonati , ed efpotìi di- 
fperatamente al rifehio o di rinnegare la fede di Cri- 
Ilo , o di perire arrabbiati della fame , nel tempo 
medefimo che quel Guardiano , per mantenerli ed 
edere da tempo in tempo confermato nel difpotif- 
mo di quella carica, equivalente ad un picciolo Pa- 
pato, confuma una gran parte de’ tefori fudetti per 
tenere indorato il Padre Generale cogli altri Ufi- / 
siali dell’Ordine , l’iatiero Definitorio , la numerofa 
.. . Con.- 
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Congregazione de propaganda fide , e tatti que’ fug- 
getti , che hanno ingerenza nel governo di Terra 
Santa : lo (ledo praticandoli ivi dagli altri Padri , e 
Ufiziali fubalterni di quella Milione , de’ quali alcu- 
ni prodigalizzavano il danaro nel comperarli l’ im- 
punità di una vita licenziofa ; e altri nel procacciar- 
li delle protezioni , e degl’ incarichi , nel cui dilìm- 
pegno fi potedero di tutto lo fpefo prontamente 
rinfrancare . % 

§. XXI. Odervava pure la temeraria baldanza del medeli- 
mo Guardiano, e de’ fuoi favoreggiati parteggiani ; i 
quali , non edendo Regnicoli Vadalli , e perciò niu- 
na affezione, e rifpetto ufando al nodro Padrone , 
anzi recandofi quafi a gloria ( feguendo 1’ efemplo 
del P. da Lugagnano, e di altri riformati della fua 
fcuola ) il fargli onta , e difpetto , lì prendevano il 
barbaro piacere di radere e cancellare lo flemma 
della M. V. da’ mentovati facri vali , e arredi : ed 
oltre a ciò, dove ne’ di natalizj di ciafcun Principe 
Benefattore fi pratica ivi la commendevole e dove- 
rofà codumanza di cantarli la meda con folennitk 
dagli Ufiziali Religiofi delle rifpettive loro Nazioni, 
alla quale adiftono tutti gli altri Nazionali Sacerdo- 
ti e Religiofi, per implorare a ciafcuno de’ Principi 
fuddetti tutte le profperità dalla divina Clemenza , 
il fido Re di Napoli « Gerufalemme , il madìmo 
tra tutti i Principi benefattori , il vero Padrone , il 
Compratore , il Fondatore , il Difenfore , e ’l Sode- 
nitore di que’ fanti luoghi, e di quella Sacra Midio* 
ne, egli è il loto, ne’ cui giorni Natalizj a grand* 
denti il dinotato Guardiano ( il quale pur dovreb- 
be folennizzarla di perfona , a motivo delle preemi- 
nenze , e particolari prerogative della M. V. fop r » 
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quel fuo Sacro Reame ) gli fa dire una meda dal 
Padre Secretano , col divieto ancora a’ Religiofì Re- 
gnicoli di potervi intervenire. 

§.XXIl. Guardava pur finalmente eflo P. Benedetto mille 
e mille altre fomiglianti fconcezze, e abufi, che da- 
gli efibiti autentici attesati di perfone troppo fede- 
degne ft potranno a fufficienza rilevare . Vedea egli 
tutto : e febbene per puro motivo di una violenta- 
ta prudenza fi folle contenuto a fegno , onde gli d 
rendefle impietrito il fegato , non iftette guari però 

quin hoc ftrmentum ì & qua femel intus 

Innata efl , rupto jeeore , exicrit capri ficus (23) . Co- 
minciò dunque a fufurrare negli orecchi di taluni , 
efprimendo il graviflimo torto , che colle accennate 
ree operazioni fi facea all’ Onor di Dio e della M. 
V., e foggiugnendo il fincero defiderio , che avreb- 
be egli avuto , di vederle feriamente emendate. 
Ma che ? cotefto confidente sfogo , pattando da o- 
recchio in orecchio , giunfe a quegli del Guardiano 
in Gerufalemme , e per ultimo agli altri de’ Supe- 
riori generali , e della Congregazione in Roma ; & 
quum res palar, n omnis fuit , fuo illic fune fatta funt 
capiti comitia (24) . Ecco il povero P. Benedetto 
con ciò divenuto reo di un delitto di Stato , qual 
era il volere ( per vendicare 1’ onorificenza vilipefa 
e ’1 conculcato diritto del naturale fuo Signore ) 
(frappar dalle mani della Congregazione di Roma , 
del Miniftro Generale dell’ Ordine , e del Sinedrio 
de’ Padri Diffinitori , l’ufurpato vero e fu ftanziale Re- 
gno di Gerufalemme . Confultato perciò l’ affare 

tra 


(13) Perfio Satv. 1.14.15. 

•(if) Sono voci di rUiao Trucul. «fl. • •• v c 


Digitized by Google 



( XXIX ) 

tra i Superiori dell’Ordine, la rifoluzione fu bella e fat- 
ta : in feguela della quale , allora 'che il P. Bene- 
detto attendeva alla continuazione del fuo impiego 
in Aleppo , nel di 7 Maggio del ij 66 gli fu ino? 
pinatamente prefentata una carta di quel Guardia- 
no per fecreta. intelligenza da colui tenuta col 
Superior Generale di Roma ) colla quale gli s’ im- 
poneva di lafciare la fua carica di Aleppo, e confe- 
rirfi in quella di Lataquiè , o fia nell’ antica Lao- 
dicea di Siria, fituata fi) Ila riva del mare. 

§.XXIII. Nell’arrivo di tale carta, tuttoché fi ritrovarti: 
egli ammalato, e fofpettifiìma forte in quel punto la 
ftagione , in contraffegno di fua cieca ubbidienza , 
malaticcio qual era, fi condurte al dinotato fuo nuo- 
vo deftino, nella cui aria allora peftilenziale , non po- 
tendofi riavere , ebbe di necertitk a fare una lunga 
dimora con infinito fuo rincrefcimento: fe non che, 
eflendogli fiata in quel frattempo ivi prefentata nel 
di 15 Settembre del 1767 nuova carta del riferito 
Superior Generale, fegnata nel di 23 Maggio, e 
avvalorata puranche con ordine della Sacra Congre- 
gazione, contenente l’ubbidienza di doverfi reftitui- 
re in quefio Regno alla fua Provincia , egli fenza 
altro indugio fi pofe in cammino; ed avrebbelo con- 
tinuato con pofitivo impegno fe, giunto miracolofa- 
mente in Cipro, non forte fiato forzato a fare in 
quel fuo Convento di Amica altra dimora di piti 
mefi per curare una vena , che gli fi era crepata 
nel petto in occafione di una lunga formidabile 
tempefta , che nel detto viaggio gli era toccato a 
foffrire ; infinochè , dopo molli altri pericoli fi vide 
giunto in quella Dominante nel di 23 Dicembre 
del 1768, in efecuzione di altre carte pervenutegli 
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da Roma in detta Città, di Laodicea ; colle quali 9 * 
(ebbene la Congregazione condifcendendo alle iftan* 
ze , che da lui le fi erano fatte , lo averte in appa- 
renza abilitato a conferirfi direttamente alla fua pre- 
fenza in quella Capitale, il P. CommefTario generale 
della Oflervanza però gl’ imponeva in fuftanza di par- 
tire fra lo fpazio di tre mefi , e condurfx retto tramite 
alla prefenza del fuo Provinciale , da cui farebbe (lato 
collocato in qualche Convento : la quale confufione 
di linguaggi non potea daltronde derivare , eccetto 
dalla confufione delle idee degli Scrittori ; non a- 
vendo efli il coraggio di vederfelo a fronte fenza 
avere che dirgli , nè fapendo con qual pretefìo 
fi poteffe orpellare la deferitta efeguita oppreflìone . 
Tanto fi appalesò con maggiore chiarezza nel trat- 
to fucceflivo di s\ dolorofa ftoria: perciocché, giun- 
to egli in Napoli, oltre all’ edere poco mancato che 
dal CommefTario di Terra Santa non forte aftretto 
a pagare la barca , che da Malta in quà il conduf- 
fe , gli accadde pure che neffuno di quelli fuoi Con- 
venti avefle voluto ammetterlo a ftanziarvi per non 
incorrere nella indignazione del Generale , da cui 
erafi inflnuato al P. CommefTario Vifìtatore della 
Provincia di fituarlo in uno de’ piò ofeuri e tapini 
Conventi della medefima Provincia , dal quale non 
potejfe fentir F odore nè di Napoli , nè di. Roma . 
Ed in quella miferabile pofitura fìccome fu egli 
nell’ obbligo di tenerfi caritativamente ricoverato 
per lo fpazio di otto mefi in cafa di un Prete fuo 
Zio , cosi per non piò languire tra le anguflie di 
una mutola perfecuzione umiliò fuo ricorfo alla M. 
V., nel quale, dopo narrate fedelmente le feiagure 
tollerate fenza poterne rifaper la cagione > pafsò a 
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/applicarla degli opportuni efpedienti per edere am* 
niello da’ Cuoi Superiori in Roma a giuflificare 1* in- 
nocenza di fua condotta , e a difcolparfi di qualun* 
que imputazione , che per malvaggità di que’ Ge- 
fuiti c loro confederati gli fi fofTe calunniofamente 
accagionata . Condifcefe benignamente la M. V. a 
sì fatte onorate e umili preghiere , col darne nel, 
dì 25 Febbrajo 1 769 quell’ incarico , che le tornò 
a grado, al fuo Agente in Roma D. Gaetano Cen- 
tomanij dal quale di là a pochi giorni pervenne la 
feguente rifpofla: 

„§.XX1V. Eccellenza: Inflrutto dal memoriale coll’Indi- 
„ ce de'documenti umiliato alla M.S. dal P. Benedetto 
,, d’Altavilla dell’Ordine de’ Minori Offervanti, ed efe- 
,, guendo i Regali Ordini datimi da V. E. con fua 
„ d’ officio delli 25 feorfo, ho (limato di parlare non 
„ già ai Superiori di detta Religione , potendo effere 
„ non ben affetti , ma direttamente a Monfignor Ma* 

„ refofohi Secretano de Propaganda fide , dalla cui 
,, Congregazione fu fpedito 1’ ordine di richiamarli 
„ alla Criflianità . 11 detto ingenuo Prelato mi difle 
,, jeri matina , che non vi era alcun pofitivo delitto 
„ contro detto Religiofo , e perciò niuna pena e ca- 
„ fligo gli era flato ingionto: ma unicamente è flato 
„ richiamato per 1’ arbitrio economico e prudenziale 
„ che ha la detta Congregazione , a motivo che ne' 

„ luoghi d’Aleppo,ove egli dimorava, avea Tempre ec- 
„ citato diflurbi , e diffenzioni ; le quali fe in ogni 
„ comunità fono perniciofe, molto più lo fono ne’luo- . 
„ ghi delle Miffioni tra gl’ Infedeli. Onde per far ri- 
„ tornare là pace e traquillità tra que’ Miffionarj , e 
„ moffa la Sacra Congregazione dalle fecrete e repli- 

„ cate informazioni avute da perfone d’ intiera fede > 

vca * 
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„ venne ad un fimile prudenziale temperamento, fen- 
„ za dare alcun caftigo al detto Religiofo per la fuc- 
,, ceffiva inobbedienza ufata a’ Tuoi ordini con aver 
,, lungamente differito a partire con preteso d’ infer- 
,, mità. E l’ordine che gli fu dato di ritornare a’iuo- 
n ghi della Criftianità, fu anche accompagnato dall’al- 
,, tro di portarfi alla fua Provincia per riftorarfi dalle 
,, paffate fatighe , Replicai al detto Prelato , che l’in- 
„ dice de’ documenti palefano la di lui innocenza ; e 
„ perciò defiderava il mentovato Religiofo di condur- 
„ fi a Roma per vindicarla , e renderfi degno di que* 
,, onori , e gradi che merita il compito efercizio del- 
„ la Sacra Miffione . A ciò mi rifpofe Monfignor Se- 
„ gretario , che li documenti indicati nell’ indice non 
,, poffono ftar a fronte delle piò efatte informazioni 
,, prefe ex officio della detta Congregazione : e per ve- 
„ nire in Roma potrà chiedere il permeilo all’ iftefTa 
„ Congregazione de Propaganda dopo che farà eletto 
„ il nuovo Papa , giacché prima non può ella convo- 
„ carfi , dando in conclave i Cardinali che la compón- 
,, gono . Non rimetto a V. E. il memoriale e me* 
„ moria del detto P. Altavilla , volendo rifervatamen- 
„ te prendere altre informazioni da’ Religiofi del det- 
„ to Ordine commóranti in Roma. E con fare a V.E. 
,, umiliffime riverenze mi confermo per fempre - Ro- 
„ ma 3. Marzo 1 yóp.-D. V. E. Umiliffimo , Devo- 
„ tiffimo , ed Obbligatiffimo fervidore , Gaetano Cen- 
„ tomani . 

§. XXV. Or chiunque intende la cifra del Romano idioma 
comprenderà affai bene il fignificato della voce di 
Economia. E certo non potea meglio Monfignor Ma- 
refofchi , qual ingenuo Prelato , efprimere il cuore 
di quella S, Congregazione , il cui fecreto era a lui 

pria- 
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principalmente affidato . Ed in qual parte della Ro- 
mana Economia potea maggiormente peccare il P. Be- 
nedetto , quanto nel privare di un Regno la Corte 
di Roma ? 

§.XXVI. Comprefe torto la M.V. il mifterio della citata ri- 
fponfiva carta ; ed unita quella alle altre, che dal P. 
Benedetto le fi erano antecedentemente in onor della 
verità umiliate, nel di primo Luglio 176? fi de- 
gnò di comunicare il feguente ordine al Delegato 
della Tua Reai Giuridizione . 

,, Informato il Re che il P. Benedetto d’ Altavilla dell’ 
,, Ordine de’ Minori della Provincia dell’ Ofpedaletto 
„ di Napoli dertinato per Milionario Aportolico nel 
„ Levante, dopo aver diffimpegnato lodevolmente la 
„ Tua carica per fette anni , fia fiato richiamato dalla 
„ Congregazione de Propaganda fide , per reftituirfi 
„ alla Tua Provincia , con proibizione di non ftanzia* 
„ re nè in Roma, nè in Napoli, e che tutto fia fia- 
,, to effetto delle calunnie orditegli dagli efpulfi Ge- 
,, fuiti; Ha rifoluto S. M. che il P. Provinciale della 
„ Provincia dell’ Ofpedaletto di Napoli , a cui fi fono 
„ partati gli ordini corrifpondenti, riceva il P. Bene- 
,, detto d’ Altavilla nel Convento dell’ Ofpedaletto in 
„ quella Capitale, facendogli godere tutti que’privilegj 
„ che goderebbe fe avelie fatto 1’ intiero corfo delle 
„ Miffioni, fino a che non fi dimortrino chiare le cau- 
„ fe della fua perfecuzioue . Partecipo ciò di Regai 
„ Ordine a V. S. llluftriffima per fua intelligenza , e 
„ governo. Palazzo primo Luglio 1769. - Bernardo 
„ Tanucci - Al Delegato della Reai Giuridizione. 

§. XXVII. Furono dal Delegato cotelli Reali ordini efegui- 
ti, mediano! le dovute infinuazioni ; per effetto delle 
quali il P. Benedetto ebbe già la fua ltanza nell’Ofpe- 
c . ‘ C ‘ da.'et- 
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daletto , e fu abilitato al godimento di que’ privile- 
gi , che a’ Mifiìonarj Apostolici fi trovano concedu- 
ti . A mifura in tanto della tranquilliti , in cui co- 
minciava egli a vederfi , colla medefima proporzio- 
ne crebbe il tempedofo orgoglio del Generale , e 
degli altri Superiori dell’ Ordine ; i quali da cotefti 

{ trinci pj prevedendo poco felici le confeguenze, ma- 
ediflTero in prima per mille volte la frettolofa inge - 
nuità di Monfignor Marefofchi ; ed indi, rappezzan- 
do alla meglio dieci capi di accufe contro del ri- 
chiamato Padre, ebbero fattività d’ingannare quel 
degniamo Prelato, e per via di mille indegni rigiri 
indurlo a fpofare 1’ accanito impegno di que’ religioli 
perfecutori, ed a formare fui tenore delle concertate 
accufe una nuova rapprefentanza . 

XXVIII. Andò quella dalla M. V. rimcfla, inficine co’ di- 
fcarichi immantinente prodotti dal P. Benedetto, a due 
degnilfimi Minidri, il Duca diTuritto Avvocato del- 
la Corona , e ’l Prefidente D. Ferdinando de Leon 
Fifcale della Suprema Giunta degli Abufi ; de’ quali 
fi sU che , avendole ferialmente efaminate , vennero 
alla chiara conofcenza che tutte le propone accufe 
erano di conio troppo frefco , e adulterino , inven- 
tate a fol fine di colorire in qualche parte le pra- 
ticate foverchieriejche le medefime erano pure mal- 
fondate fulla fede di alcuni pochi fofpetti relatori , 
in confronto delle contrarie tedimonianze di Vefco- 
vi, di Arcivefcovi, di Curati, e MilUonarj Apodo- 
dici , de’ Confoli, delle quattro Cattoliche Nazioni , 
e de’ fuperiori di que’ Conventi, ne’ quali elfo P. Be- 
nedetto avea fatte fue dazioni, da’ quali tutti fi ap- 
palefa l’ innocenza del fuppodo reo , e la calunnia 
delle appallottolate imputazioni ; e che, quando que- 
lle 
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Ile per poco fi vogliano fingere anche per vere , 
farebbero pur degne anzi di rifo che di qualfivoglia 
picciola confiderazione ; motivi tutti , pe’ quali an 
creduto, piu per onore de’ fconfigliati accufatori, che 
per favorire 1’ accufato Padre, doverfi con un pru- 
dente filenzio rimanere quelle carte nella polvere 
appiattate , e feppellite .. 

§. XXIX. Se però cotefto filenzio riufcì gradevole agl’im- 
poftori, l’impofturato per i’oppofito credette di non do- 
vetene prevalere quafi per modo di una tregua co’ 
fuoi nimici : moftrofli anzi perfuafo che folTe quel- 
lo il tempo piò opportuno da fcioglierfi la lingua, e 
imti la delira, ejdi umile ringraziamento al Sovra-/'* 1 * tt0 
no fuo Padre protettore , e liberatore, umiliare alla, 

M. V. una didima memoria del Regio Padronato 
di Terra Santa, e de’fopradditati pregiudizi enormi, 
che fi erano a quello inferiti per opera de’ medefi- 
mi Religiofi Francefcani , tanto predò la Corte di 
Roma, quanto in quella Santa Città di Gerufalem- 
me. Tale fcrittura fu rimella al mentovato Duca 
di Turitto : e quelli fi ritrova di averne già for- 
mata la fua relazione, eh’ è quella, che dee ora di- 
feuterfi nella Giunta Suprema degli Abufi. 

§.XXX.Compiura in fuccinto la fiori* narrazione dùosì ma- 
giche avventure , riefee ben agevole lo fiorgere quan- 
to fìa a temerli la perverfità , la cabala , e la fie- 
rezza de’ Frati ; quanto portano erti influire fulla pri- 
vata , e pubblica falute de’ loro colleghi, de’ popoli, 
e de’ Regni ; e come fotto ’1 mantello della Religio- 
ne fappiano perfidamente far fervire al proprio fa- 
llo, e alla grandezza della Corte Romana que’ di- 
ritti , che s’ involano a Principi , e le ricchezze di 
tutte le Cattoliche nazioni . 

- c 2 §.XXXI. 
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§. XXXI. Io, - il quale, dopo avere veftita per effetto della 
Reale munificenza nel decorfo di nove anni continui 
l' onorata fpoglia di Miniftro nelle Provincie del 
Regno , per curare oggi la cagionevole mia falute 
mi rattrovo a far la figura di un femplice uomo 
privato, mi crederei reo di temerità, fe mai mi av- 
vanzaflì a fuggerire gli efficaci efpedienti da correg- 
gere gl’ introdotti abufi nel governo di Terra San- 
ta, e da precauzionare i diritti della M.V., e ’l ret- 
to ufo degli additati annui tefori pel futuro ; ram- 
mentandomi opportunamente dell’ ammonizione del 
chiariffimo Ugone Grozio , il quale colla Polita fua 
confumata prudenza s\ fcrifTe (2 5):2Vi? Papa fura Re- 
gum invadanf , video nunc Reges ira bene ftbi cavere 
ut non ftt cur ea cura mordeat privato s. Tiene la M. 
V. Miniftri Supremi di ogni rango ; a’ quali, e per 
la loro religione, e per i maravighofi lumi de’ loro 
talenti , niente manca per proccurare , e vigorofa- 
mente foftenere.i pregi della fua Corona, e la tran- 
quillità, e quiete de’Vaffalli in quefti Regni. 

§. XXXII. Sanno coftoro che la M.V. al poffeflo delle due 
Sicilie accoppia per diverfi legittimi titoli il diritto, il 
dominio , e ’l padronato del Regno di Gerufalemme 
con altri luoghi oltramarini, in qualità di fucceffore 
di Federico II, di Carlo I, Carlo II, Roberto, e 
Sancia, fuoi fereniffimi Predecefiòri, per le ragioni , 
che già fopra accennammo. 

§.XXXIII. Sanno che, febbens nel decimofecondo fecolo la 
Santa Sede aveffe prefa ampia ingerenza nel reggimene 

^ to 


(il) Uion Grozio AnimjJverf. in Annnadv. Anir. Riveti ad arti e, XVI. Tom 
IV. Of. TbtvUg. pég, Ó4j. b. io. B mJiI. »nn. 173». * 
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to fpirituale e temporale di Terra Santa ,fopra tutto 
a motivo delle famofe Crociate, e del loro fuftenta- 
mento; onde fu che ’1 Pontefice Celeftino III in- 
verfo l’anno 1187, ovvero 1188, augurandoli la fe- 
lice forte di ricuperarfi nuovamente quella Terra 
dalle mani del famofo Saladino , che allora occupa- 
ta f avea , e giudicando elTer diabolica e perniciofa 
alla Cbiefafìica libertà quella confuetudine , eh’ erali 
ivi introdotta, in vigor della quale il Principe o il 
Patriarca , nel doverli eleggere un nuovo Prelato* 
riceveva ad aures latenter la nomina di due perfone, 
ut ftc illarum vel alterius eligendi, vel totius elettio- 
nis pcnitus irritando plenariam baberent facultatem y 
in Idi cui una nuova forma di elezioni da valere quum 
de fummi Creatoris Clementia in manus fidelium Ter- 
ra illa devenerit , e aggiunfe in pregiudizio del Prin- 
cipe , e del Patriarca : fatto , non probibemus 

quin Regis , qui prò tempore fuerit , feu Patriarchi 
requiratur ajjenfus ; fed propter ipfum preedittam ele- 
ttionis formam nolumus impediri (2 6): tuttavolta dee 
tenerfi per fermo che le cofe cambiarono immediata- 
mente di afpetto ; dello che ci rende ficura tefti- 
monianza un fedeliflimo Autore preflochè contem- 
poraneo de’ fatti , che imprende a narrare . Quelli 
fu Bernardo appellato il Teloriero, la cui opera de 
acquijitione Terree Santtee fu per la prima volta nel 
1725 data alla luce dallo accuratiflimo Muratori: 
Della quale fi legge notato che , dopo eflTer fi perduta 

C 3 Geru- 


(*tf) La- decretate di coteflo Pontefice fi leege nella Collezione de. Graziano ; 
hi. I. tu. VI. csp. 14.. Cum terra &c. {opra la quale fi veggano le Annotazioni 
Commentario del Goiualcz . 
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Gerufalemme nel 1219, ed indi nel 1222 anche la 
famofa Città Egiziana Damiata per la cattiva con- 
dotta del Legato Pontificio Portoghcfe Cardinal Ve* 
fcovo di Albano, il quale confondendo Città e Regni 
(27) , e colla forza degli anatemi (28) regolando la 
ripartizione delle fpoglie nemiche e ’l comando delie 
armi, avea tutto fconvolto, e mandato in perdizio* 
ne, eflendofi dipoi nel 1223 addirizzato a Roma il 
Re di Gerufalemme Giovanni Conte di Brionna in 
compagnia dell’ Imperadore Federico II, Innocentius 
IV cum folemni procejjtone obvtam ci occurrit , in hoc 
volens bonorificare Principem Regni Sacri Regem Jo - 
bannem. D:poftta tandem ab ipfa Rege Johanne que • 
Tela coram Ponti fee , & Imperatore Romanorum , quan- 
to videi icet di j crimini & jablurx Lega tu s il le Jummi - 
ferit S ac rum Regnum , decretum fuit ut , fi de reterò 
contingeret Cbri/ìianos civitates , aut oppi da recuperare 
in Regno Hierofolymitano , cuntta libere & ab folate f pe- 
lare nt ad Regem [2 9]. Ed ecco che, per fentenza del- 
la S. Sede di Roma, il Regno di Gerufalemme, fei 
anni innanzi che da Federico fe ne foffe confeguito 
il nuovo acquifto colla fua effettiva incoronazione, 
fu folennemente dichiarato libero, affoluto , e inde* 
pendente dalla Corte Romana; coficchè, trattandofx 
di un Regno Sacro , doveffe il Principe ( ne’ termini 
abili ) riputarli e Re e Sacerdote infieme , e quindi 
nella elezione de’Prelati godere quella plenaria fa- 
coltà y 


(27) Bernardo Tefòricro nella Raccolta del Muratori Script. Rtr. Italie. Tom. 
VII. nella Stona De acqui /it.Terr. Sa. cap. zoo. pag. BjR. C. 

(x8t II tnedefimo Storico ibidem cap. 200. pag.818. B. C. & cap. io$.pag. 841. 
£. 843. A. B. 

(ip) 11 medefimo ibidem cap. 207. pag. 84.5. A. B. 
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coltà, che gih per antica confiietudine ivi fi prati- 
cava , e la quale non altramente al dinotato Papa* 
Celeftino era fembrata diabolica , fé non perchè in- 
nocentemente egli credea che ’l folo diavolo fi po- 
tette opporre all’ ingrandimento della meditata Ro- 
mana Monarchia. 

§.XXXlV.Sanno che’l recitato decreto ebbe continuamente 
la fua oflervanza e fermezza, e che per confeguente la 
medefima plenaria facoltà avefle ivi goduta, e a’ Tuoi 
Succeflori trasfufa Carlo I d' Angiò, qual ceflìonario 
onerofo di Maria Principefla Antiochena , ficcome 
dirittamente fi defume dallo Svelatore de’ fecreti di 
Terra Santa, Scrittore fimilmente fincero , accura- 
tifiìmo, imparziale , e prefldchè coetaneo al fatto, 
Marino Sanuto di chiariflima Veneziana famiglia 
pubblicato dal famofo Bongarfio nel idn narran- 
do egli come , inforta controvverfia fulla pertinenza 
del Reame Gerofolimitano tra la fuddetta Principe^ 
fa, ed Ugone Re di Cipro fuo zio , Ella nella fua 
donnefea ìemplicita efiendofi incamminata alla Corte 
di Roma, da cui le fi era dato per Ponente il Car- 
dinale Vefcovo d’ Albano , dedulfe innanzi a coftui 
lo fiato della quefiione, e formò le fue iftanze : E 
certo farebbefi il giudizio ivi profeguito, fe il Proc- 
curatore del convenuto Re di Cipro non avefle piò 
giudiziofaraente propofta 1’ eccezione della incompe* 
tenza offerens quod litigium de Regno Jerufalem non 
pertineret ad Romanam Curiam , ncque de hoc inibi 
tenebatur refpondere : pertinebat autem ad Barones Re- 
gni de bu}ufmodi judicarc : In fcguela di che , aggiu- 
gne lo Storico , Domina Maria exceptionem acceptat 
tamquam lefitimam , rogatque Judicem ceterofque Do - s 
minos Cardinal et & prafentes Prelatos , ut J'tbi per 

... C 4 ma ~ 
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manum publicatn de tur exceptio , corum munita ftgillis: 
ami ut tur pernioni : & a Romana Curia quuefìio totaliter 
Jummota eft [30]. Sono quelli atti giudiziarj e folen- 
ni , agitati con fomma ardenza tra due tede Coro- 
nate, tra le quali la medefima Curia di Roma in 
una Congregazione de’ piti ragguardevoli Cardinali , 
e Prelati, di Tua propia bocca dichiara il fuo nullum 
jus , e la fua incompetenza nel giudicar delle cofe al 
Sacro Gerofolimitano Regno appartenenti : Onde Tem- 
pre meno s’intenda come il Pontefice Clemente IV 
nel 126S abbia potuto con un atto privato in Vi- 
terbo pronunziare la famigerata difumana fentenza 
contra l’ infeliciflimo Corradino , dichiarandolo deca- 
duto da ogni diritto paterno e averno fui Reame 
di Gerufalemme [31]. 

§.XXXV. Sanno che dallo fteflò tenore delle due decantate 
Bolle [32] fegnate da Clemente VI nel 1342 a chiare 
note fi rileva che i Regnanti Roberto e Sancia , mol- 
ti anni prima che quel Pontefice avertelo rifaputo y 
aveano impiegati i loro tefori nel rifeattare dal Sol- 
dano di Babilonia que’ rinnomati Sacri luoghi col 
diritto di mandare colà e mantenervi dodici Reli- 
giofi del Serafico inrtituto; e che, appena perfezio- 
nata tale convenzione, aveano torto ( fenza farfi me-, 
nomo motto di alcuna ingerenza , che averte in ciò 
prefa la Corte di Roma ) fatta la fpedizione de’Frati 
fuddetti , pe’ quali erafi pure di gik fabbricata fui 
Monte Sion una decente e comoda abitazione . Ed 

è trop- 

(30) Marino Sa noto T orfelli Secreta Fi del. Crac. hi. III. Par XII. cap. i$. Pag. 
217. nella Raccolta del Bongarfio intitolata Cefta Dei per Francos &c. Tom. II. 

(31' Odorico Rinaldi ann. 1 268. §. 3. .. 16. il P, Francelco Pagi in C le. 
mtnte iy. §. ip. il P. Natale d’ Aleffandto, e altri. 

(}0 Come fopra. ( $. I. nota io.) 
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è tròppo ragionevole il perfuaderft che ' que’ religto- 
fifiìmi Regnanti non avrebbero giammai anticipato 
un tale atto, fe non avellerò tenuto per fermo che, 
non folamente in qualità di legittimi SuccelFori nel 
Regno di Gerufalemme, ma ben anche in forza d» 
legge di quel Padronato, che fopra que’ Santi luo- 
ghi magnis fumtibus aveano elh gloriofa mente ag- 
gregato alla loro corona, poteano lìcuramente farne 
di propio arbitrio l’elezione e la fpedizione, fenza 
attenderne 1* intelligenza , non che la permiffìone 
della Romana Sede, ne di qualfivoglia altra Ghie- 
fallica prefettura. 

Sanno che (quando pur coftaflè PelTerfi le bolle fud- 
dette realmente follecitate da’ riferiti Regnanti, e 
non piuttofto fi folfero quelle o infinte di pianta 
traile innumerevoli falfità de’ fecoli feguenti , o al- 
meno immaginate dallo (fello Clemente VI per fa- 
re acquifto di un diritto , di cui già prevedea le ri- 
fpettabili conseguenze ) non per altro motivo po- 
teanfi da loro impetrare, falvo per obbligare anche 
col braccio Pontificio que’ Religiofi ad efière pronti 
e ubbidienti a rifpondere ad ogni loro chiamata * 
e ad efeguire qualunque loro pia difpofizione ; colla 
facoltà accordata a’Superiori dell’ Ordine di aflrigne** 
re i Frati difubbidienti anche col mezzo delle Ghie- 
falliche cenfure : Nos itaque ( cos) fi fa parlare il 
Pontefice) vobis (Generali & Terra Laboris Orilinis 
Fratrum minorum Minifìris ) & cuilibet vejìrum r 
vocandi nuac & in pofìerum ad veftram prafentiam y ' 
autboritate Apojìolica , ad requifitionem diólorum Regis 
& Regina , vel alicu/us eorum aut fuccefjorum eorum y 
de conjilio feniorum pradifli OrdiAis , Fratres idoneos 
Ò 4 devoto s de foto ordine , ufque ad prafatum mone- 

rum , 
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rum , de quibus con fiderata quali fate negati i videritìs 
expedire j Et eos ad ferviendum in divinis tam in co 
clefia ditti Sepulcri Dominici , quam in Sacro Canaculoy 
& Cappelli s pradittis ( babita prius informatione de con - 
ditione fratrum ipforum , quos vocaveritis , a Miniflris 
Provincialibus ditti Ordinis , un de fratres ipft prò tem « 
pare ajjumentur ) defìinandi , eofque ad partes alias 
etiam deputandi , emw alios ipjis , c«»i aliqui e» 
eis defuerint , rof/Vr quotici expedterit , fubrogandi , 
eir dandi licentiam ibidem commorandi : Contradittores 
quoque per cenfuram ecclefiafl'tcam , appellatione pofìpo- 
fifa , compellendi &c. &c. di forta che , ammeflà, 
pure la fincerità delle citate Clementine , ficcome i 
Superiori dell’Ordine hanno il pefo di ubbidire ad 
ogni richieda del Re delle Sicilie , e di Gerufalem- 
me, cosi al Re medefimo fpetta, fenza veruna in- 
gerenza della Corte di Roma , il fapere lo Rato 
di que’ Sacri luoghi, il bifogno , il profitto , a 
la condotta del Guardiano e de’ Religiofi , 1’ ufa 
della ftraricca limofina e degli arredi , che annual- 
mente colli s’ inviano da quelli Regni ; il richiama* 
re a’medefimi Regni, quando al Principe fembri ne- 
cefiario, que’ fuggetti ; l’intimare a’ Superiori dell' 
Ordine la nomina di altri Religiofi idonei a tale 
Miflione da furrogarfi in luogo de’ richiamati , o de 
morti; l’accettare, o l’irritare in tutto o in parta 
le nomine fuddette; e’1 difporre liberamente e affo- 
lutamente tutto lo che conviene al governo di quel 
Reame, alla efatta oflTervanza de’ canoni, e al defi- 
derato progrefio di quell’ Apollolica predicazione. 

§.XXXVIJ. Sanno che le mire de’Serenifltmi Fondatori di 
tal Augufto diritto e Padronato furono, tra gli Ordini 
diverfi de’Francefcani , addirizzate unicamente a quel- 
lo 
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io degli Oflèrvanti ; ficcome ben chiaro non meno 
dalle foprannotate carte del Re Filippo IV , che 
anche dalle citate, bolle di Clemente VI , e da un’ 
altra d’ Innocenzo XI , il conobbe , e ’l decife la 
Reai Camera nelle (modali Tue rapprefentanze de’ 
dì 3 Gennajo , e p Luglio del 1744. : e che qua- 
lora l’ altro Ordine de’ Riformati poteffe ( il che 
nlTolucamente fi nega ) afpirare infieme cogli Offer- 
vanti al difimpegno di tali cariche, dovrebbero pur 
pure dichiararfene ora perpetuamente efcluli , a ca- 
gione della perfidia che da più anni fi è da loro, 
non che fempliccmente cominella, ma finanche por- 
tata in trionfo ; avendoli elfi Riformati recato a 
punto di gloria il contendere al Re delle due Sici- 
lie ogni qualfivogla diritto a quel Sacro Regno , il 
Padronato di Terra Santa , le prerogative tutte , e 
quanto i noftri Principi hanno di più fpeciofo ; tut- 
to elfi arrogando al Miniftro loro Generale, e alla 
Sacra Congregazione de propaganda fide ; ufando i 
più abominevoli atti d’ iniquità e di fevizia nell’op- 
primere colorò , a’ quali è a cuore 1’ onor dovuto 
a’ noftri Sovrani ; ed agguagliando con impareggia- 
bile temerità e fciocchezza , in quanto alla religio- 
ne , ad Errico VIII i Sovrani medefitni ; de’ quali 
frattanto tutto 1 ’ orbe fa che , fe hanno Principi 
eguali , non hanno certo chi polla prefumerc di fu- 
perarli nella purità del Cattolicifmo, nella vera pie-, 
tà Criftiana, e nella efiuta oftervanza de’ limiti , che 
intercedono tra ’l Sacerdozio e l’ Imperio . Ed una 
perfidia cotanto nera, una baldanza fenza pari, una 
ingratitudine così efecranda, non faranno valevoli a 
rendere la Riforma per fempre incapace ( quando 

capace ne folfe mai ftata ) di venire per tali gelo- 
* fiflìme 
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fiflìme cariche da’ noftri Regnanti in menoma parte 
contemplata ? Bisognerebbe non aver mai , nè pur 
dalla foglia, Salutate le leggi divine, naturali, civi- 
li , e finanche quelle de’ comuni ufizj e della buo- 
na creanza , per nudrire in ciò un contrario fenti- 
mento , 

§.XXXVIII. Sanno che in fomiglianti occafioni fia malli* 
ma di buona e prudenziale economia l’onorare, e ’i 
prefcegliere, anzi che gli efteri, i propj Vaflalli, da’ 
quali non puoi effere a meno che il Principe non efiga 
maggiore gratitudine , rifpetto , e umiliazione ; Sic- 
come la lodata Reai Camera lo ha Sopra tale af- 
funto conftantemente giudicato , in configliando la 
M. V. che tragli Offervanti medefimi fi degnato di 
prefcegliere aflòlutamente i Regnicoli in efclufione 
de’ foreftieri : tenendo anche a tal propofito prefen- 
te che la feconda delle citate due Clementine fi leg-- 
ge diretta, non agli efteri , ma agli Offervanti foli 
della noftra Terra di Lavoro. 

§.XXXIX. Sanno che traile caratteriftiche di un Principe 
così giufto , e religiofo, qual’ è la M. V., non ha 1* 
ultimo luogo quella di esercitare la fua munificenza 
in Sollievo di coloro, che in fervizio del propio Si- 
gnore fienfi renduti vittime innocenti dell’ altrui fu- 
rore ; tra le quali è per appunto degno di annove- 
rarsi il P. Benedetto d’ Altavilla , di cui fi è gih 
dimoftrato quanto lunga e fiera perfecuzione gli fia 
toccato di Soffrire da’ Suoi malintenzionati Superiori, 
e quanto grave intereffe gli fi fia arrecato nella Sa- 
lute , nella riputazione , e in quegli afcendimenti , 
che in compenSo delle Sue fatiche , dopo 1’ Apofto- 
lica miflione , gli doveano appartenere , e che ora 
dagli animi oltramodo irritati e irreconciliabili de'/ 
. men- 
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mentovati Superiori non è più nel grado 1 di fpenh 
re : e tutto cotefto danno avvenutogli fol perchè 
credette che la qualità di Valfallo 1’ avefle obbliga- 
to a zelare fulla confervazione de’ più nobili diritti 
del naturale graziofiflimo fuo Padrone. 

§.XL. 11 che cos'i eflendo,non è da dubitarfi che la deferi- 
ta perfecuzione tanto più dee tirare a fe una efem- 
plare emenda , quanto che in buon fenfo viene el: 
la a contenere non meno una pofitiva ingiuria dell* 


onore dovuto alla M. V. , che un detrimento 


no- 


cui fi 
ìntefo 


labile del perfeguirato fuggetto . Il giudizio non è 
mio; ma del Savilfimo Imperadore Federigo II; di 
ha predo Pietro delle Vigne che ( 33 ) avendo 
come alcuni Re ligio fi , in vece di yiaggiormentc 
amare e J limare un loro Confratello ( il quale chia- 
mato e trattenutofi per qualche tempo nella Corte Rea- 
le , occupato in fervi zio della Corona , ave a dato fag- 
gio bafìante di fua probità ) fi prendevano per P op- 
pofto la licenza di addentarne la (lima y per effetto 
di puro livore } ed efporlo ad una pubblica diffamazio- 
ne , flimb atto di fua Sovrana giujìizia P imporre alP 
Abbate dello JìeJfo Ordine che cafligaffe colla dovuta 

difei- 


(jj) Pietro delle Vigne Epijiol. Uh. V. cap. n.Tcm. II. pag. do. di. rapporta fa 
fegoente lettera di Federico li. ad un Abbate &c. Nuper ad audientiam cel/ìti ** 
dmii noflrte pervenit quoti, cttm Fratrem N. de N. devotum noftrum , queni gra- 
ta Nobn Ordini vtfln re ligio , & experta fu /e proti ratti [ufficienti a commendabanry 
pridtm in Cur'a noftra prò quibufdam ftrvittis noflrn , perfonam / uam non le- 
ni caufa pofeentibm , Nobifcum ahqwi tempore juffenmus moraturum , ali quorum 
fratrum tpfius Ordinis effrent} oblocutioms incauta , (ir utinam non mordacie livori» 
jftduda hcentta , fratrem eundem propterea , qu-m ex hoc cariorem bakuifj e debue- 
rane, imptid-nter diffamale diruntur . Cumque bujufmodi nerba , non mmut farro* 
ris n'iflri in furi am, quam Fratris ejufdem detrimento contingant ; devotionem luna 
ttqurrimus (T bortamur attente, quaterna diligenti Super hoc cura prabxbita , Fru- 
irei omnet , quos proptrr hoc ad Fratrie ejufdem infamiam prorupi ([e comoererir % 
debita dtfctplina ca/ligani, eorum lubrica labi a filentii munim-nto compefcat : it- 
imi area {nuocenti am Fratrit ioftus Provi fìmis reme.irum babiturut ut , fi V 4 '? 
granam’nit illatum libi pnoterea f tuff e conqueritur , ipfum de preterito f misfatti» 
fendi gna cencthct , tf cauteli» provi fio mutuai de (ut un. m *•* 
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difciplin* la temerità di que linguacciuti Frati , t 
mettejfe freno e ftlenzio alla loro bocca ; provvedendo 
parimente che , qualora dalla dinotata maldicenza fi 
fojfe cagionato alcuno aggravio alP innocente Religio - 
fo , non folamente dovejjc fargli dare da coloro con - 
degna foddisf azione pel pajfato , ma premunirlo pure 
e indennizzarlo pel futuro . L* epilogifmo è bello m 
e fatto. Se quel Sereniffimo Principe, tirando a fe, 
per forza di una mera interpetrazione , f ingiuria 
direttamente fatta a un femplice Frate, ebbe tanto 
a cuore la foddisfazione e la cautela di colui ; la 
M. V. ftata già , e in perfona del perfeguitato P. 
Benedetto , e da fronte a fronte , e con parole e 
co’ fatti , temerariamente provocata , infultata , e 
( lo dico pure con fommo ribrezzo ) atrocemente 
offefa , durerà fatica per trovarne , ed efeguirne , 
ad irruzione degli altri, la giuda vendetta? 

§.XLI. Sanno effi Supremi Miniftri in fine quanto niua 
altro faprebbe nè pur immaginare, per rinvenire, e 
far prefenti alla M.V. gli efpedienti più efemplari, 
e più convenevoli all’ uopo , di cui fi è finora ra- 
gionato, 

§.XLII. E ciò porto, ficcome il P.Benedetto con fortuna 
giurtizia fi promette il godimento della fua Reai pro- 
tezione per la propria falute, e per i meritati van- 
taggi , e la fofpirata confolazione infieme che la 
M. V. con una folenne riformazione de’ rifrattarj e 
feonofeenti Riformati dimoftrerà col fatto a tutto 1’ 
Orbe Cattolico eh’ Ella fa e che può farfi efficace- 
mente ubbidire da quello, che Iddio lo ha creato 
e.conftituito , gloriofo Re delle Sicilie, e come ta- 
le, legittimo Re di Gerufalemme , e libero , arto- 
luto, independente Signore e Padrone di Terra San- 
ta: 
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